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TORINO , 14 MARZO 1877, 





Prerogative pico utile del‘ Governo — 


sindaco repubblicano del 


‘Regno d'Italia più chiaro 


‘sindaso fa licenziato; Ma al rese; forao 
{reo di non avero poscia. patrocinato con 
|moîto calore Is candidatura del Cesano, 
(clio fa tostà agarato? Ciò pare risultare 
l'an quella tarda destituzione, la quale a- 
rebbe in ogni caso avuto un significato 
accaduta subito dopo la 


Un 





Si mitia di rimutamento generale proposta del brindisi repnbbllcano. 


pill magistratura — Promesse a breve 


‘scadenza. 


ta facoltà di nominare i sindaci dà in-!profato Mialstro, per gli affari inten 
‘negabilmente dello grandi soddisfazioni ai 
ministri dell'interno ed ai loro dipendenti. 


“Si pasce per essa con niuna spesa la 
nità dei chieditori, si creano amiol, si 
‘nn mezzo nessi efficace d'infonza nt 


voti, ni va a versi al deputati della mag- 


gioranza e ai disarmano quelli dell'o; 


sizione. Con tatto ciò la stessa facoltà 
metto talvolta il Governo nell'impiccio , 


pone a prendere dei granchi, gli 





esimerai, 0 accade pnre che vogga 


‘atrate crudelmente le speranze riposte in 


que’ magistrati. municipali , di nat 
ibrida, perchà alla volta vffeiali del 
verno e sorti dalla elezione popolare. 


Qualche cosa di simile è accaduto tastè 


tn risponsabilità da cui potrebbe 





Ora si ‘afferma che essa sarà argomento| 
di un'interrogazione od. interpel al 








Corto ogli potrà dire che 1il sindaco deve 
'ossere persona di fiducia del ‘Governo, e 
va- talo non è chi professa principii che non 
È da sono @ non possono essere quelli di un 
de- [ministro costituzionale. Ma perchè tardò 
'ootanto a mostrarsi quella sfiducia? e per- 
‘chè chi si credeva. degno e dell'onorifi- 
cenza cavalleresca e del grado di alndaco, 
sonzachè, per quanto consta , abbia pot 
‘commesso un stto di apostasia, viono Jm- 
provvisamente mandato a spasso? Lo sa- 
premo dall'interpellato, chè non potrem 
‘mo ora indovinarno Îl motivo. 


ppO-| 











fra 





tura 
Go-| È dentino del Ministero presente che 
‘detiba lottare assai più co'snoi amici che 
‘non cogli avversaril, e non solo con queili 


di Lombardia , ma altresì con quelli del 


.|tark, 


pratiche furono molte, il risultamento'è 
sinora quasi nullo, Si picchiarono, molti 
utoi, anohe quelli ehe dovevano riempiere 
'd’ortore i progressiati. Si parlò al Lau- 
‘da, all'Auiibau, al Balduno, al Ba- 
atogi, all'Eclanger, a non ssppiamo quanti 
‘altri, ma non sappiamo ancora con quanto 
fratto, Il Governo non ebbe veramente 
torto, per trattare affari, ‘a rivolgeral a 
‘eoloro cho hanno capitali e pratica di af- 
e i biglietti di banca non hanno un 
‘colore politico: ma debbono rinianere al- 
‘quanto scorbacchiati coloro che nî trava- 
gliarono tanto di; demolire gli stessi uo- 
mini a cui jl Governo da’ loro prediletto 
è costretto a far capo, Valga almeno que- 
st'esempio a dissipare qualche pregindi- 
zio, a persuadere la gente che vi sono 
alcune necessità a cui-tutti. debbono sot- 
tostaro, © finalmente che non s'hanno a 
faro promesse a' corta. scadenza senza la 
‘oortemen che si, possano attenere. Intanto 
dello promesso relative e al predetto e- 
sordizio delle ferrovie, e alla stipulazione 
dei muovi trattati commerciali, e alla ces- 
azione del corto forzoso, e alla riforma 
'àello imposte nol siamo tuttavia al primo 
‘stadio, quello dello stadio. Ma, sarebbe il 
‘oaso di ripetere ciò che diceva un. insso- 








[ant Fattor Sopremo;; e fatta brevo preco li-: 
cenziolii. 

Mix il moto, la paura prevalsero nello menti | 
aì quegli ignoranti, la turba: riprese a soorr 
la città cantarellando, orazioni; ed essendo lor 
‘tredeuza il poter evocare Il bene, como cacclar il 
‘male con’ quanto più fracasso possa furti, frani- 
mischiavano alle parole di pietà e di perdono, 
tonaati spari di pistole; facili è tromboni, 

" 








Dopo tutto quello ‘elio venne detto e pub 
blieato dei giornali francesi ‘ed italiani în- 
tomo alla muova ferrovia Toniei-Beja ;, finale 
mente mon si può più mettere in dubbio lx sua 
Nttuazione. 

Col postalo Srunceso della Compagnia mar: 
sglieno Valori , proveniente da Bona nell'Al- 
‘geria, giungevano in questa capitale collo 
loro famiglio. gl'ingegneri incaricati di por 
[mano immantinente si lavori. Difatti, duo © 
‘tre ‘giorni dopo il loro arrivo; presero a trac: 
‘iure l’area în cuì dovrassi erigere la stazione, 
‘ la linea che dovrà percorrere la, ferrata u- 
scendo dalla città. 

Veramento i villaggi di niun conto, lu re-| 
rissime popolazione, il debole commercio fra.i 
due punti principali di tal ferrovia, non sono 
'elenienti’ rassionranti per. ottenere un fratto 
adeguato al capitale da implegarai; ma se è 
vero cho il Gorarno francoso si_è impegnato 
[di corrinpondere l'interesse del 010 alla Com- 
pagrain. concessionaria, sul detto, capitale, casa 





0 fra pochi giorni riprenderà 1a direzione degli 
Vagiri. 





în questa città, proveniente da 
Palermo, il principe Carto di Prussia, il qui 

fermerà qul alconi giorni per visitare f /to- 
ghi più importanti. Benché egti viaggi inco- 
‘guito, sono assicurato che S. A. il Bey abbia 
‘già ordinato di preparare Îl uo palazzo onde 
degnamenta riceverio. 





Va italinno, Ginseppe Valpreda, che in p 
ipio del 1859 partiva insieme al dottor Ni 
tigal, celebre viaggiatore che volle! visitare 
il Senda, 8 che poi ritomara nolo in Earepa, 
sorite ora da Boruu @ dico! che vorrebbe ri- 
tornare nei nostri presi, ma cha il Sultano di 
quello Steto non vuol lasciarlo partito e lo 
tiene quasi prigione. Il povero Valpreda si 
rivolge & tutti i buoni e domanda siuto. Non 
potrebbe la Società geografica. italiana o il 
Governo stesso cercare in. modo. quelnnique 
per soccorrere © liberare. quel nostro patriota? 
Nella prossima settimana si daranno gli è- 
‘sami nelle scuole serali della Società operaia, 
© nel giorno di Sn Giuseppe in cui. festeg: 
giasi da, quella l'encmastico del suo presi 
dente onorario geucrs'a Garibaldi, verranno 
distribuiti gli attestati di merito a que 
lonni che più le frequentarono s insero. 



































‘a Casalmaggiore. Questo Comune, che ha| Napolitano , i quall noa rifinano mai di 
mandato a Montecitorio un deputato re-|bezzicarlo , di fargli delle indisoreto do- 
pubblicano, possedeva un sindaco dello |mando, di appuntargli Io spada alla gola. 
‘stesso colore scarlatto; e la cosa è in pienn | L'on. Napodano ,, uno degli nomini ve- 
rogola, Egli è vero che gli elettori di(nuti su nelle elezioni di novembre, vor- 
quol collegio non si mostrarono affatto rebbe nientemeno che una proserizione 


rabile maestro al dì dell'esame: opordet 
‘Sstuduisso. 


ESTERO 


LETTERA DA TUNISI. 
(Particolare della GAtRETTA PIRWONTISE). 


non dovrebbe tardare nepptr un istante nd 
apriro eu vastissima scala i lavori attesi co 
impazienza da tutto il paese. 

El è ciò che fard quanto prims, svendo già 
(accapatrati, fra i soli italiani, nno sessantina 
‘li operai. 


Nell'entrante settima pure al festeggerà 

anche qui l'anniversario della nascita del re 

Vittorio Emanuel» II o del! principo Umberto, 
Ne parlerò nella mia prossima. 











Li A 


La diplomazia russa. 





ì consegnonti, ma sono) misteri dell'urna, [generalo della magistratura « guosta e 7 marzo 1877. | Lu Societa Rimase aa el'ho L'Estofette, cho finora si: foce. rimarcare 
n Nel gito di' poobi mesi farono convocati newica, e Persino Jl Minintro di grazia o| La sora. del 27 scorso. febbraio i superati: |ronta il. Lombardia comincierà i suoi viagui| per il genere costantemente allarmante de' 


zical in generalo ed ] mori particolarmente fu- 
ono assaliti da un panico. straordinario per 
l'eclistnrai della înno. — È stata invoro nos 
‘scena oltremodo curiosa il veder afollarsi i 
‘mori: per le vie, sullo. piazze; recitando. ver- 
letti del' Corano, confessando i peceati, chio- 


tro volto nel Comizio. Lu prima volta e-|giuutizia è fatto sogno degli attacchi di 
Jessero un ‘candidato sinistro ministeriale, [quella impazionto coorte, la quale trova 
la seconda un moderato, di varietà indi-\che non si è sconvolto a bastanza , non 

| pendente, la terza finalmente no estremo |messi In evidenza bastanti uomini nuovi, 
| sinistro, l'Arisi. Il sig. Bonetti, chè tale|non ‘accordate per consegnenza sufficienti 
è il nome del capo del Municipio, quan-|peusioni al vecchi, non usandosi fra noi 


settimanali; fra. Tunlsi-Tripoli-Malta © vice- 
versa, fucendolo coinaidere col postale cho ar- 
riva ogni lnnetì da Genova, @ col. piocolo 
Corsica, il quale, da due o tre/anni; fa rego- 
larmento i suoi viaggi ebdomadarii sulla costa 
oriental dello Reggenza. Comi ora sari 


‘suoi telegrammi speciali, oggi pubblica il se- 
‘gron 

u Pietroborgo, 11 marzo. — Atbinimo da 
fonta certa che im gran cambiamento si sta 
preparando nell’attitudino della diplomazia 
russa. verso l'Inghilterra. Conviuta oramai ghe 


























tunquo schiettamente radicale, era stato 
scelto dall’on. Nicotera, 6 in un banclietto 


dato al primo deputato, il Laporta, 
sindaco fa annunciato che era stato 


giato dell'Ordine della. Corona d'Italia. 


Ciò non impetl ‘che Il cavaliere nuovo 


daco propinasso alla repubblica dell'avve- 


niro, presente il rappresentante del 
degio, il. notto-prefetto e il tenente 
reali carabinieri, che dovattero _rimm 


di sasso a quello libazione, Non protesta- 
zono, non nacirono dalla sala esperarono 


che la cosu si sarebbe tosto: mossa in 


menticanza, e anzi il sotto-profetto ebbe 
una promozione, e il sindaco potè contì- 
naro a sindacare gli abitanti di Casal- 


‘maggiore, 
Ma la fortuna va congiando stile, 


elettori lasciarono in asso Il candidato 
del Governo ‘e raccolsero i voti intorno! 
al raccomandato; dalla Ragione, Allora si 


dissotterrò il brindisi. rivoluzionario, 
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APPENDICE 


GLI UGCELLI DI PREDA 





LIBRO SECONDO 


A SPA 
DI 
Ul Tempio dell'Oro, 
La piocola ed elegante città di 


‘sorge proprio nel cuoro del Belgio, 
© tra 





cortile. rettangolare; un 
Ù 





zegolari, quasi belle, sparse qua 6 


itelato od a gruppi, sul fianchi della col- 
Una; una stazione. di ferrovia che pare| 
eusero atata posta li Ja mattina ntessa| 


some un paravento di occasione; qu 
sono I tratti caratteristiel di Spa, A 


stra e a manca di questo piccolo mondo 
botteghe e di alberghi, si aprono degli 
‘essuri viali dl Querce, che al i] 
scambiare con le vis che menano al 
radiso, 


ntuosi alberghi, un lungo seguito| 
dl casegglati nuovi dalle largho  fineatre, 
e-disposti in modo da formare un gran 

via spazion 
chiooetta rachitica di uno stilo tra il 
“elassico a Îl barocco; alcnne villette molto 


di rimutaro ad ogni crisi tutta l'oste de- 
‘gli amministratori e magistrati. | Sarebbe 
nl (invero. troppo caro quel tirocinio. Certo 
fee-|molti benedirebbero per tale, motivo la 
giornata dei 18 di marzo, ma dubitiamo 
del contento. del cittadini costretti a fare 
lo sperimento a loro spese degli amici 
‘dell’on; Napodano! © consorti, e meno Ileto 
‘di tutti sarebbo 51 Minfatro dollo finanze, 
‘che. vadrebbe ingrossarai cotanto le cifra 
‘del bilsucio passivo, già sì tanto diffcil: 
mente mantenuto in limiti tali che non 
vinca l'attivo. 








cole 
del 
ore 


di 

È imminente il giorno in cui questi 
dovrà fare In sus sponizione finanziaria, 
(giorno di molta trepidazione, in cui si 


Gli |parrà l'abilità del ministro nel non tr 


dire la verità e alla volta non lsbigottire 
la nazione. È passato omal l’anno in cui 
‘doveva presentare il. disegno di legge sul- 
l'esercizio dello strade ferrate, ma so le 


Nella stagione dei bagni, Spa è un'or 
deliziosa posta dalla mano della. Provri- 
‘denza in quel paese ‘roccioso 6. ferrugi- 
‘noso, DI tratto in tratto, il silenzio viene 

rrotto dal ramora delle ruote, dal tin- 
tinnio dei sonagli, dallo schioccare dello 
‘frusta ,, dalle grida dei postiglioni e dal 
tumnituoso affaccendarsi dei garzoni d'al- 
bergo, Soltanto allora la piccola città si 
risveglia nn momento; non è che un lam- 
‘po, una scossa paaseggiera data alla. svn 
‘consueta tranquillità. 
La quale però non è che ‘apparente. 
Arrivato a’ quel gran caseggiato dallo 
larghe finestre ©. epingetovi dentro, All 
[primo, passo v'imbattereta in un cameriere 
in livrea, al quale, come la consustadino 
lesige, dovete consegnare il vostro bastone, 
Un uselo a vetri mette in un salotto 
[dove si vedono affollati gli uni ‘sugli altri! 
|[nomini.e donne, questi seduti, quegli altri 
in piedi, tutti in cireolo intorno ad rina 
[tavola coperta da un tappeto vorde, Tata 
[questa gento ginocaro o guardano gino- 
caro; o vol. siete appunto nella sala’ dal 
giuoco, 
Quosta sala mon è in offetii che un'an- 
ticamera,, dove al fa il piccolo giuoco, 
Una seconda porta metto in nas sala 
più vanta. Quasi tatti 1 ginoontori vi 
stanno a sedere ; altri passeggiano distro! 
lo ‘seggiole, Anche qui al trovano dello 











Spa 
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là, 


Load 
dee 





par 


‘dendono perdono ad ANah, interrogandoei n 
‘vicenda snl priasimo fine. del mondo, iuter- 
pretando fu mille guise il motivo per coi’ il 
[sommo Dio avvortivali dalla ‘vicina catastrofe. 

‘Me la paura del popolo ignorante fu por- 
tata alla. trepidazione quando l'astro della 
‘notte fa volto da uno tinta sanguigna ,. ed 





tra i piroscufi italiani che toschernano, setti- 
[manafmente questi paraggi ; o ciò dà a'spe- 
rare molto bene pel nostro, commercio. Anchs 
il giusto desiderio del numerosi siciliani sarà 
pagato fra non molto, poiché col 1° del p. 
luglio , nn, vapore della Compagnia. Florio di 








indi a poco tolto agli «guardi carioni. degli 
pettatori da un'ossira nube. È 


Un sol grido allora scoppiò dai Mausmlmani 
invocando l'aiuto del' Profeta, acoiò Dio rido- 
naso: alla. Inos la rita primitiva , lo aplon- 
‘doro primiero, ‘Tra il vociare, jl gridio, 
uperarai, un fanatico (e negli scompigli se ne 
trovani sempre) propose consnltare il! scetch 
(encerdoto del pnese) sul da farsi; © tatti nd 
lacelamare nl proposito’ ed mmanimi intonar 
‘ino salmodin iccompagnata dal batter uni: 
tono delle mani ; sscondo la, musica moressa, 


rd in forma procensinalo uyvinni all: mo- 
j0, 


Quivi arrivati, desto il sacordote dall'assor- 

‘latte frastuono della turba, aprì lo perto del 

'Inoge santo, pregò. i conventi a contenersi 

od aspettare ‘Îl' « Mauotab (*), » fino. desiusto 
(9) Destino: 


















donne, ma in numero minore che nella 
sala precedente; sono più belle, più gio- 
vani, più sfoggiatamente vestite di quelle 
che rischiano solamente il loro denaro. 

Lo più giovane e In più bella di quelle 
che si trovavano in cotesta sala , in un 
giorno ‘del mese di agosto, nove anni 
dopo la morto di Tom: Halliday, era nna 
giovanotta, Stava in piedi distro Ja seg- 
'giola di un inglese dall'aspetto militare : 
un dell'uomo, piuttosto attempato , dal 
viso, stsnco come di chi meni una vita 
alquanto disordinata. 

La giovanetta teneva in una mano una 
carta da ginoco e nell'altra nno spillo ; @ 
‘attendeva con. queste. dne coso al una 
‘misteriosa operazione, che consisteva nel 
‘notare le poste perdute o vinte dal suo 
vicino, Era in età giovanlesima e-il viso 
‘di lei, con maggiore delicatezza di linea- 
‘menti, faceva riscontro a quello dell’uomo 
‘seduto ; soltanto ch mentro gli occhi di 
‘questo erano grigi o senza splendore, 
‘quelli della. fanofulla avevano quella in: 
‘definibilo profondità. che è propria degli 
‘occhi’ neri. Ella era nel tempo stesso la 
più bella dello donne presenti © la peggio] 
\vestita, La tinta della sun mantelletta di 
sota mora avova dei riffossi rossicei ; i 
(cappellino di peglia con tatti 1 suoi na- 
‘stri ora stato bruciato dal solo; sì vedeva 
però che Io premeva di parer vestita alla| 
[mioda, Pià cho in altro la povertà sua si 















ll | macchinalmente, o solo 


Palermo intraprenderà i viaggi regolori colla 
Tunisia, 3 

Già da qualche tempo si nota/qui nn sen: 
‘sibile miglioramento per. qasnto riguarda la 
pulizis della: città. Certamente che prima di 
poterla paragonare alla nettezza, delle nostre 
città, o specialmente della, vostra. Torino, non 
‘ci vorrà poco tempo. Tuttaria, benché il umo- 
vo intruprenditore sia un erabo suddito tani- 
(sino, è da solî tre mesi no abbia l'appalto 
pure si diedo attomo con buona voglia, e 
‘sembra che sia riuscito a. contentare la mag: 
gior parto della popolazione, o in particolar 
‘modo il Municipio che glio n affidare l'i 
prosa: 








Il primo ministro ‘A. il Bey, generalo 
'theredin | si è finalmente rimesso, dalla jndi- 
'aposizione che lo affisee per quasi due mesi , 








indovinava nei guanti scoloriti , larghi e 
rigati dallo atrofinio della gomma, Delle 
‘eleganti parigine, delle dame belghe sbir- 
biavano con certe loro occhiate di sor- 
presa arrogante l'Inglese e la sua bella 


figliuola; perchò non sì permette che delle 
donne. mal’ vestito mettano piede in 'co- 
‘desto templo dell'oro. Si capisco che lol 
sto aterse concittadino davano a vedere] 
il maggior. disprezzo per quella sua ro- 
bucola di seta. Ma la fanciulla non so ne) 
dava pensiero ; teneva gli occhi fissi sulla 
sua carta, e quando gli alzava. un mo- 
mento, non guardava che ad un punto 
tolo; alla porta cho mettova nella prima) 
sala. 

Degli oziosi, andando in'su e in giù 
venivano ad ogni poco ad aprire © chiu- 
‘daro coteste porte, planamente, quasi renza 
fur-romore ; del passi sl sentivano avri: 
(cinare di fuori ed allontanarsi. La fan- 
lalla alzava gli occhi, e subito dopo,, 
'deltea nella sua aspettazione , tornava a 
[badare al giuoco. 

Perchè sl vedeva chiaro che aspettava] 
‘aualcano; Non perdeva di vista il ginoco 
‘del padre; non mancava di faro i suol 
(segni sulla carta; ma lo faceva quasi] 

nl momento che] 
[guardava alla porta pareva rianimarai, 
'Aspettava qualcano che indugiava troppo] 
‘ad arrivare, Chi saprebbe contare gli a-| 


























[mari dinioganni © lo acerbe sofferenze che 


niuna proposta ,, per quanto moderata , non 
verrà' accettata dagli uomini di Stato inglesi, 
la Rassie rinunzierà a. qualunque trattativa 
diretta cell'Inghilterra per concentrare tutta 
la sua saione diplomatica aulla sola Potenza 
cho potrebbe, in ogni casò , opporlo un eser- 
cito, valo a dire sull'Austria; 

«Il fatto che il'generalo Tgnatief eliminò 
Londra dal suo itinerario, è il primo passo 
fatto în questa. via. 1 conte Schouvaloff portò 
da Parigi, non già una u notà r, comp disee 
‘qualcho giornale, ma un'ultima proposta orale 
(da forai è lord Derby. Nel moudo diplomatico, 
‘non occorre dirlo, si spera bsn poco nel sus- 
‘cesso di questa proposta. 3 

« Per quanto riguarda Îl viaggio del gen. 
Tguatielf a Vieni 
tals proposito. Può darsi beni 
‘nerale-ambasciatore non «i rechi nemmeno nella 
capitale austriaca, n 

















WOLLETTINO METEOROLUGICO, 

Dispaccio dell'afficio. meteorologico di i 
tanzo; Sella vera del 12 marzo 1877 ‘oe: 1 
vom): 





enti forti da nord in varii paesi d'Italia 


può: provare una donn:. in una mezz'ora? 
Per quanto giovane fosse, alla povera 
fanciulla. non era ignoto jl dolore. 
L'uomo giuocava con la impassibilità 
di un consumato giuocatore; non staccava 
mai:gli occhi dal tappeto verde; 0 non 
‘avea guardato indietro nemmeno una volta 
dalla parta della giovanetta. Cotesto gior- 
no guadagnava, ma la buona fortuna non 
lo commuoveva più di quanto avesso fatto 
la disdetta, già provata soventi volte alln 
stessa tavola. Parova tatto intento a m 
Kere in pratica un suo speciale sistema. I 
Igiuovatori che gli stavano vicini. guarda- 
vano con occhi invidiosi 1l monte di mo- 
nete d’oro, che andava crescendo © che 
ogli accarezzava con' lo dita mervore, Dei 
novizi che so ne stavano in disparte, dopo 
‘avor. perduto due. 0 tre marenghi, contem- 
plavano 11 fortunato Inglese con un misto 
"i cariosità e di compassione, Egli sem- 
brava all'aspetto un gentiluomo decaduto, 
[un uomo che aves forse potato essere in 
Altri tempi un elegante ufficiale, e no ser- 
bava ancora tutto lo pretenaioni, .seu: 
‘aver però Sl potore di giustificarle. 
Finalmento, un lampo di soddisfazione 
iltuminò la facoia della giovanetta, Ella 
\ven alzato gli occhi, Ad un osservatore 
Inon sarebbe sfaggito l'Improveiso cambla- 
[mento , dell quale avrebbe subito fndovi- 
[nato il motivo, La persona aspettaia sp- 
pariva in quel punto, (Continue) 





























centrale © moridionale, Mare ancora. agitato 
in diversi Jooghi: Cielo coperto da Rimini ad 
‘Ancona, Neve & Camerino. Pioggia nel golfo 
‘di Nepoli; sereao nel resto d'Italla- Pressioni 
aumenteta da A @ 7 mm, A Firenza 764, Brin: | 
disi:759: È probabile che domini il bel tempo, 


ratnre estrome in alonne 
città d'Italia del 10 marzo. 
Mass. Min, Hoss, Mia, 


Torino 5,9 0 4 Gologun 6,6 0.4 
Fireno 6.9 8 0 Milano 7.715 
Venosis 65 2 lRomn 98 80 











@ssorvazioni Meteorologiche 
fatte all'Ossersatorio astronomiso di Torino. 





E 
Nardi. riali { sante + 89, 
nio, 
Bollettino Astronomico, 
nai 
nta 
= a. 














Prosegiono le ottime notizie circa la re-| 
pressione dell brigantaggio in Sicilia 

‘A Gabi sono stati scoporti ed arrestati i 
Iatitanti fratelli Yusco Giovanni e Baello, già 
condannati par omicidio a venti anni di lavori 
forzati. 

Cardinale Pietro, di Borgetto, Intitanto an- 


chessò, 6 temuto în quei dintorni, si è costi- 
tuîto al prefetto di Palermo. 

‘A Termini si è pure costituito, a quel sotto 
prefetto, Nicoloni Giovauni di Castronnovo, an- 
eh'esso lititante | cercato da quasi scì merì, 
(Bersagliere). 





NOTIZIE DA BERLINO, 
10 marzo, 

Fra le persone con le: quali il gen. Tgna- 
tieff'ha qui conferito è l'ambasciatore italinno 
‘conte! Delaunay. Si assicura cho questo diplo- 
mitico abbia telegrafato 0 scritto al Ministero 
degli affari Giteri, che Io conferenza da Ini 
avuta ‘col generale, russo fa ‘assai soddinfa- 
cento. 

Salle sus missiono | #appiamo di certo che, 
senza avere nulla di ufficiale, oonsista nel cer- 
care, d'accordo colle altre Potenra il mezzo 
per lu Russiu. di poter onorevolmente disar- 
imafte. È uno scambio d'idee su queste tratta- 
‘tive chie il celebre' generale devo fare ni priu- 
olpali Gabinetti europei, mentre il contro st- 
tivo al ess smpre. qui ‘a Berlino. 

Sì cerhersbbe d'accordo di trovare un nuov 
desideratum, notubilmente diminuito, da pre- 
saltare a Costantinopoli in nome dell'Europa. 
1 generalo Ignatiell ha 1a missione di persue- 
dere i Gabinetti europei della necessità di 
queta nuova demarche simultanea ; ma non 
collettiva. 




















Volpini e Urban. 

Elisa Volpini & Alice Urban , di cui un te. 
legramina da Triesto ci anmonzia Ja morte| 
ayvenuta all'Avaua per febbre. gialla , erano 
due celebri cantanti, italiana la prima, tedesca 
la seconda. 

Entrambe erano serittarate sl teatro: Poyrot] 
d'Avana dove cautarono con graudo successo, 
la Volginî, 1a Traviata col tenora Tecchi ed 
il baritono Carpi; la Urbuo, In Favorita, col 
tenore Abrugnedo ,_il baritono Medini ed il 
basso Barberat, 

Questo due artiste godevano ‘grande rino 
manza all'estero, dove, specialmento la Vol. 
pini, avevano fatto; sì può dire, i più bei passi 
della loro carriera, 

Lo povera Alice Urban, 6 chi non o ram: 
mienta? cantò al teatro, Vittorio. Emanuele di 
Torino, coll'impresa. Parmegginni, nel Iuglio 
dell 1878, interpretando egregiamento la parte 
Qi Fede nel Profeta, ‘avendo ‘a compagni il 
tenore De Aznls, Ja Giannetti, i bassi Mira 
alli Della Torre ed il baritono Graziosi. 

Più tardi eseguì la Favorita © la Norme 
el anche in queste due'opero si mestrò can-| 
tante eletta. 














pproysai uh ordine del giorio che. tuvita 
Îl Ministoro a. presentare nell'attuale sessione 
fin progetto. pel ‘lerdinsmento degl'istituti di 
‘trazione secondaria, provvedendo pare di to- 
[gliato ln aisparità numerica degl'istitati.sco- 
Nantioi governativi. nello, diverse parti del 
Regno. 

‘Approvasi poscia , dopo! alcune raccomanda» 
zitni deî deputati Merzario s Cavalletto, 
accettato dal ifinistro, riguardo all'istruzione 
‘morale degli sIunui, l'art. 1° del progetto col 
‘quale ‘è soppresso. l'ufficio di direttoro spiri» 
tuale) nei licei, ginnasli o souolo tecniche, ed 
€ soppresso inoltre. l'ufficio. di vice-direttore 
Tdi ginnasio. 

Approvasi parimenti nn'aggiuuta dell'on: 
TFoskm, che dà facoltà di sopprimere l'ufficio 
di direttore nei ginnasi | alla ‘cui spesa con: 
corrono i Comuni, afitandone lo: froxioni ad 
‘ti professore; 

(*) Accondasi al Governo Ia facoltà di top. 
primere; d'accordo coi Comuni, il posto di di- 
rettoro dei gimasii, nelle cui spese concorrono 








 |i Comuni medesimi. 


‘Aumentasi di, un: secondo | decimo 10. etipen- 


* lio dei presidi, dirottori ed insegnenti dei ti- 


(ei, gionasii, 6 acuolo tecniche e normali, ed 
‘applicasi agli stessì l'aumiento di un decimo 
per ogui sessennio! di servizio. 

Questo progetto è spprovato a sorutinio se- 
fereto. 

Approvasi senza discussione il progetto, per 
tina inchiesta sopra lo condizioni dell'agricol- 
tara o della: olasso agricola in Itolia, che 
viene parimenti sanzionato a seratinio se 
Ireto. 

Annonziasi infine un'interrogazione di Pe- 
‘truccelli al Ministro degli affari estori sulla 
posizione. presa dal Gorerno italiano nella 
‘truova faes in cui entrò la questione d'Oriente | 
[dopo 10 scioglimento della Conferenza, e sui 
prineipii ai quali la politica italiana intende 
fuformarai nel conflitto di criteri sorto fra 
Londra e Pietroburgo. 

1 Presidente del Consiglio assuniesi di 
‘comunicare l'interrogaziono al Ministro © 
‘avindi dire quando cssa. potrà aver Inogo. 

() Qui comincia il telegramma. Stefani. 


LOHENGRIN 


Edoardo Schurè, il più cotusiasta ammira 
tore, il più immaginoso apostolo e il commen- 
tatoro più fanatico (mi si permetta la parola 
‘ebe qui non vuol essere presa jn senso ironico) 
della opere e dalle idee di Riccardo Wagaer, 
dopo aver esaminato partitamente Ju musiva, 
la poesia © il'concetto del Zohengrin; terminn 
ca nota con questa parolo; « Sia detto una 
volta per tutte: questi drammi, per. ottenere 
tutto il loro effetto, vogliono. una direzione 
[Siperioro © degli attori fuor della comu 
[Rappresentati in una lingua atraziora, vor- 
’rebbero ancora una traduzione clio non ‘sia 
troppo al disotto del testo e n'acsonci perfot- 
tameata alla musica. n 

Quanto alla direzione euperiore , al. nostro 
teatro Regio c'è Carlo Pedrotti, vera @ pro: 
fonda intelligenma musicalo, cossiemsioso e 
‘scrupolosisaimo interprete di ogni più difficile 
‘o laborioas composizione; per Ja parte plastica 
è conica, l'Impresa, ché ‘non ha risparmiato 
nulla, la fatto venire quel’ cotale Riccardo 
[Friclke ai cui già parlammo. 

Quanto agli artisti Hora Zigne si chiamano 
Pantaleoni ; Castelmary:, Campanini , Kasch- 
mann, Silvestri, cho già conosciaiio, ela 
‘guora Leville Ferminet che ci dicono, nella 
lina parte; abbastanza buone: 

Ma Jo tradozione della poesio? 

È quistione più seria e più importante che 
lion pala. Wagner fs de sò insieme versi e 
intsiea : ‘ln sostano della graude innova: 
sione da Jai voluta introdurre, se mal mon ci 
Spponiaimo, sta appunto nell'intimo nesso tra 
lu ana poosia © la sua. musica; cosicché l'una 
#’immedesima nell'altra ‘è Ja musica di li 
tende a farsì linguaggio drammatico; come la 
Poesia vuo! cassore quasi ritmo musicalo. 

Impertantissimo adunquo il libretto. quanto 
forse la musice, la qual -cosa appunto. voll 
[dire lo Seuurà collo parele citate. 

Diigo la tradusione del Lokengrin doveva 
riuscire a perfezione. 

Ma, colpa forso la difsoltà dell'impresa, i 
[vorai italiani dì Salvatore De O. Muroliest js 

















alle volto tronchi; legati, sentono troppo Ja 
traduzione stantia. 
L'ho voluto acconnare. non. per fare della 


È una perdita gravissima per l'arte: 





(ritica | chè appotto di altri traduttori il 
[Marchesi è valentissimo, ma per dare a o- 


NOSTRI TRLNGRAMMI PARTICOLARI Ssang 


Wienmm , 13, — Notizio telegrafiche|li® Ya fatto questo po' di tara per la trado- 


di jeri, venute da Belgrado , annunciano 
che le nevi ritardano lo sgombero per 


‘riîno nsbessarlsmente importotta. 
8a il verso wagnerlato non avesse l'impor- 
aura cho'ha ne' suoi drammi me no narei 


parte del Tarchi del distretto di Alext-|Daseato seus'altro. E busti di cià. 


matr; 


‘5Ì annunzie da Bukarest che le truppe 


rus 





Ora volete:sapere: chi sia‘ Waguer? Me ne 


stazionate a. Buddoki © Warnica [rinoresco; ma non posso':farvene'la: biografia, 


mardiano presso Oroe avvicinandosi ‘al|né regalarvi nemmeno unu più o meno eru: 


Pruth. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Boma; 18'marzo; 


(ita. aisquisizione sulla ;sua musisa; che ha 
reso il nome dall'asvenire. 

Queste notizie audatele a cercare. nello 
[Bchuré citato. 
| Quanto a me vi accennerò solaronto ‘che, 


Si riprende la. discusione! sal ‘progetto di così per sentita dire, è un originale, ma na 


legge per numentare di un 


decimo gli 


‘sti [otigiualo potentissimo : laborioso, ardito, uo! 





pendi dei presidi, direttori, fusegnanti dei }i-|eagere ionoratore , e nelle sto ingovazioni ha 
cei, gianasi, scuole tecaiche © normali, 


del coraggio 0; mi dicono , perfiu del genio. 


Della mus muaioa jo, non musico n3 maestro, 
ho poco 0 nulla e non voglio giurare in verba 
‘maigialrà , nò far passare per mio lo cote al- 
trai, mò eputar sentenze piluccnte| quae 
[Non fio ziemmeno se questa: ser l'io Lofien- 
[grin mi piacerà o no; so però che Wagner 
[merita rifuétto o stima come. questi: che Ba 
ina fede altissima in un pensiero nuovo 
questa stà fedo ha dedicata una potenza d'i 
'Begno e. una costauza non comuni. 

To ascolterò adungue le 005 sue attento 
riservato ; © prego è spero che aneha i miei 
lettori fuosinno altrettanto , 10 l'ascoltino su: 
el'esni. 

‘Aveì perché l'attenzione’ loro non sia troppo 
‘strata dalla musica e dal palco scenico per 
leggero ‘il Jibretto dell'opera © splegareene 
l'argomento e 1 concetto; mi d0a libertà di 
Uffrirne ma sunto. 




















Atto primo, — Sinmo nol Brabante, vicino 
alla città di Anversa, nella prima metà del 
Secolo x, a que' hei tempi cioè fn cui ire) 
tenevano corte in aporta campagna, all'ombra 
(li una querola, e concedendo si ‘loro popoli 
luo quid simile di suffragio imiversale, Jn: 
iciavano ‘che tutti ‘dicessero Ja 1oro libera: 
‘mente. 

Eurico l'Uscellatora, re germano; tiono ap: 
punto una di queste assemblee per decidere 
fa d'anx' spedizione a farsi contro gli Un. 
[ghorrei 

Ma trova i Brabantini discordi ‘© senzù duca 
® ne chiama În ragiono a Fedorico di Telra- 
(mondo. Questi gli espone che {l defuito Duca 
(dî Brabante affidò ‘A Ini i suoi figli Elea e 
Goffralo, che'questi 8 sparito ‘e della spa- 
rizione accusa Elen come fratricida. 

Egli frattanto ha sposata Ortrula di Rad- 
bod pare « dei prenci Friesi erede » 0 par sè 
Chiania il regno di Brabante. 

Alla tatribile scusa, di Foderico, il (re! fa 
venire Elna per discolparscno. S'aranza la fan- 
‘iulla biancorestita e molta aimeana, accstta 
e Enrico per gindice: 6 ‘sovrano, -inorridisca 
"ll'atcusa glie le è mossa da Federico, ma ag- 
[giungo ch'essa nulla risponderà in sua difesa, 

‘Alle domande del re, quasi rapita in estasi, 
faccina d'an sogno, în cui, « cinto d'usbergo| 
‘o maglia, lo apparve ‘un’ guerrioro che con| 
[dolci accenti l'in confortata: « Quel cavaliere] 
'ognora — Tl su0 campion sarà..r 

Quell'estasì, quelle parole fanno peritosi il 
ro © gli astanti, raffermano invece: Federico 
nel pensiero che Elsa abbia ricciso il fratello] 
ber dare nd un segreto amante e cuore e trano. 
[Ti re glì propone di sottoporsi nl gindizio di 
Dio © sostenere l'accusa in campo; Federico] 
[accetta e sì bandisco la ringolar tenzone, 
raldo chiama «chi qual campione in campo] 
Sutrare or vuole per Elsa di Brabante. n Mal 
alla prima chiamata nessuno risponde. 

A istanza d'Elsa ai fa un secondo sppello. 
‘lia prega jl Ciolo che non l'abbandoni e gli 
[missili quel cavaliere ch'ella vide in sogno. 
Tu quella sul fiume che scorre per 1a: campa: 
[gna sparisce. în lontananta ‘una navicella 


























la parole; destramento ‘ni. fi ‘compiangere e 
[nerdonaro, 0 con'arto velenosa,; quale sorpe, 
fnfondò nol seno d'Alsa il dubbio a na deside: 
|rio ardente di conoscere appunto e ndme e 0. 
gine di Lobengrit. 

E l'alba, Cavalieri e soldati si dispongono 
[a festeggiare lu vittoria o 16 norze di Loten- 
[rin con Blss, e annunaiono l'esilio di Telra- 
‘mondo. 

S'avanza Elsa riccumento vostità par recarsi 
alla chiesa, e nel sno corteggio fra le dame 
vi è pure Ortruda,, che ad un tratto, rabbiosa, 
minacciando le vieta. l'ingresso nella chiesa. 
L'atto violento e inatteso spavento: Elsa e gli 
[natanti : in quella arrivano Eurico © Liobongri 
[Fra le grida di gioia di tutti s'avanza. pure 
[Fedotico, lie, sebbeno solliato, al cospetto del 
ro scotta è nomina Lobengrin ammalintoro 
fo provoca, a dire il proprio noma; 

Tobeagria rifiuta. parchè' n'è vistato dalle 
[sun fede, mu Federico piano ad Elsa lo fusì- 
‘aus cho sella vuole saperlo e vuol trattenor 
Îo sposo, faccia sì ch'ei;posen u d’nu dito sol 
(della sun mano Tagliar la punta... n altri: 
menti Ella perderà lo nposo, 

Tuhengrin minaccioso soackia Federico è 0r- 
trcila | demoni tentatori , poi tutti a"arviano 
[alla chiesa: 

‘Atto terzo. — Nella camera nozialo lo das 
‘8 î cavaliori accompsguano Elea © Lobengris; 
fudî ll Iasciano al oro amore, soli. per' la pri: 
ima volta. 

Nell'affetuoro colloquio, degli sposi e:sulle 
labbra della. povera: Eiva epunta. però & quanito 
la quando îl dubbio fatale, terribilo-clo Fedé- 
rico è Ortruda hanno gettato nel vergine 
(cuore della fanciulla. lea, ripetutamente, in- 
atautementa, rotto il giuramento, chiede jl 
nome di Lobengrin. 

Tn quella Federico e quattro cavalieri. bra: 
bantini sî scagliano dal fondo colle spade 
lsguainate: Lohengrin ho\tempo sppona di af| 
ferrare la spada @ di trapazsaro Federico. 
Dopo ua istante di silenzio e terrore, Lohen- 
grin îa portar via l'estinto, affida Elsa alle 
[dune @ promette: di dir noms e condizione sua| 
(avanti jl ro. 

Si è di nuovo alla scena del primo atto, l'i 





























tico sta deoidendo cei Brabanitibi l'impresa d'0: 
riente: ia questo mentre sì avanza prima Elsa | 
la. poi Lobengrin, mesti, tristamento  peniosi. 
1 guerrieri o conti invitano Lohengrin alla 
loro impresa, Lobengria ,, rifitando, scopre) 
Îl cadavere di Federico, e annonzia ‘deointo 
l'iufranto giuramento d'Elea, e/1e domaude in- 
lnistonti di Jel ‘a cni esso si dispone a rispon- 
dero. Nurra del miîrasolo dei Cavalieri di Sun 
[Graal, delle Joro imprese, accenna ‘di ‘suo pa- 
[dre ‘@ del nome eto, navia che «no il gran ini: 
itero sovrumano si scopre, ei dai profani dee 
faggi: » afunque, avendolo « svelato; tosto ei 
deo: partir. n 
Elsa è atterrita, tristimima. Lobengrin, do- 
Îlorotmmstto commosso; ln saluta, e dal fiume 
ricomparisce il cigno © la barchetta. Compitta 
'è dunque l'impre@s di Lobengrin ed è atra-| 











[Gridata da un cigno e dentro un cavalicre ar- 
mato di tutto panto appoggiato sull’elsa della, 
spada. 

Quegli sarà il campione di Elsa, 

Chi è desso? D'ondo viene?. Egli è Loben- 
(grin, un mito che riussumo lo spirito ca- 
[rallerasso e religioso dell medio evo, come. lo 
intravide la fautasia germanica. Lohengrin è 
fu cavaliare di San Graal ed è figlio di Par-| 
[sival; capo sppunto dî questi cavalieri. — Sxn 
Graal è lu coppa in cui Gesù Cristo. commer 
il pano e il vino alla Santa Cons o in ‘coi 
[Giuseppo d'Arimaten rnocolv il sangria’ della 
Herita del Redentero crocifisso. Il San Graal 
fa affidato prima al re Arturo e ni Cayalieri 
della Tavola Rotonda, poi da Pareivat tra: 
Isportato alla vetta del Monsalvato dora. si 
conserva în un tempio tutto aloè e pietre pre- 
(zione © alla cui guardia sono alcuni prodi ca- 
valieri, fmmortali, mondi d'ogni peccato, go- 
[enti una celesto felicità, campioni in terra! 
dei deboli e dei virtuosi oppressi. ‘1 Cavalleri 
[di San Graal però non possono giammai pale 
fare il nome © l'origine loro; sotto pena ‘a il 
'nnuo,; di dover abbandonare coloro'a cai ‘lo 
'svelarono. 

‘All'opparie di Loheogrin si: desta. mn tor: 
[rore, un'aminirazione generale. Lohengria si 
‘proclama difensore d'Elsa; questa gli offre « il 
[cor .. lo scettro. paterno il tron n. (trono); 
[Lobengrin però le chiede na auero giuro, che| 
(Elsa cioè ninî le domandi d'onde venne o come 
abbia nome. 

Tali Lobeugria sfida Teltamondo; l'Araldo 
bandisce la pugni, si leva una preghiera da- 
(gli astanti @ Federico e Lohengriu ‘incomin: 












(Federico, e-il ro gli presenta Elsa e gli a-| 
‘stanti 10' proclamane, vincitore. 

Atto secondo. — È notte ancora; a piedi 
[del castello d'Anversa, aui gradini della chiesa | 
‘ledono. Federico e Ortruda poveramenta  ve- 
lstiti, Federico, uvvilito, vorrebbe partireene, 





trad, maliarda, vero genio del male, non di- 
[npera' aucora di riuscire vill'impari lotta: ‘a 
ottenir ciò a clio‘  bastd il valore, s'ado- 
[pri ogni mala :urt;: la ‘calonnia, l'asturia; 
l'inerauino. o Loher rin &:costretto a: patesar 
ili spo note, perd= + possa! zzenma Che un 
Racro incauto dunato he. n Ebbeze, il gran 








Însuimisco alla vendetta, Federico. 

Sul yerone del csatello appariace Elta n sa- 
Hutar « l'aucette n cni sì spasso conda Il do- 
lor, n Ortruda, leraado a lei lo sguardo è 











[ciano l'assalto. In! brave questi: ha. sterrato [zi 





le rampogua di sue sconfitte la consorte; Or: {rl 


‘bcoreto gli dee stra, y»re Elsa stessa. E corì|teraria, 


ziante l'addio di lui alla desolata Els 

Una voce sola selraggiamento gioisce al 
‘quella acent di dolore: è la voce di Ortruîa| 
che insulta alla vittima infelice. Ma Loben- 
[grin al momento di montare nelin navicella 
ha ascoltato la voce di Ortrada  arrertandosi 
Egli cado solounemento in ginocobio e leva 
le mauî al cielo pregando. — D'nu tratto ap- 
Parises una bianca colomba, la quale si arre- 
sta sulla navicella. Lobengrin csultanto di 
gioia ni leva tapido © acioglie la fontana che 
Vega il cigno, il’qualo si tuffa immediatamente | 
Mel fitime. Th sua veoe sorge dall'ondo un gio- 
Vinetto: ‘è Goffredo cho. Ortrmdu ‘avora. futto| 
‘sparire e viene ‘invsco a rivendicare il trono 
di Brabante. 

Ortruda alla vista di Goffredo manda un 
[grido di rabbia © cade tramortita a terra. 
[Eloa ridiviono lieta un Jataute alla vista di 
(Goffredo, quindi rivolgendo Jo sguardo ancora 
[verso il fiume esclama: 

Mio sposo!.i. mio sposo fl! 

Elsa scopre Loengrin già ben lungi dalla 
riva che sta ritto in piedi nella navicella, ti- 
ata, dalla colomba. ‘Tatti: son compresi di: do- 
lore; Risa si abbandona nelle braccia di Gof: 

‘pira. — Cala il sipario. 

















x; L'anniversario del Re e del 





Principe ai Piemonte. — Oggi l'an 
Migone Volla Bucita Gal is VINERO Basi 
flo del sto primogenito 1 principe Umberto, 

Ti Re è nato jn Torito il 14 marzo 1890; 
le compio dunque oggi il nuo 57 atto; è se 
lito al trone ‘il 23 marzo 1849 per l’abdica- 

‘dî suo padre Carlo. Alberto. e così ha 
[oramai compitò il suo 28° anno di regno; ha 
|asminto ‘dal 17 marzo 1861 il titolo di Re d'I- 
Italia e quindi è tale da 16 anni: Si notò che 

‘one i mhreo è atraoaente. solouno Der 
niguito pimonaggio. 

fi principe Umberto 8 nato il 14 marzo 
1064 epperò conta ore itentatrà amilo ie 

sato sua cagrina la principessa Margherita | 
ia apro 1660. 

Le troppe sono in tenuta di gran parata, 
|e. coll’esercito festeggia eziandio il. popolo che 
cio pr sempre n o dl quale ha eepnto | 
[spottare a difendere le liberta del suo puese; 


‘a Scuole gratuite pel' iaehitici. 
1 nomi di rei 'memerit! che: prestano 
(era gratulta n queste, nobiiatima ‘tita» 
nl 
‘nol 








lo 
lol, iGurdati nil h. 10 della Gasgetta let: 
te l'articolo: Le: scuole. gratuite pet 
achitiei, dobbiamo aggiungere i signori: 

Conte Casimiro Radicati di Brosolo, jepet- 
tore della scuola Monviso; 

Comm. Paolo Orodara-Visconti ,. îspettore 
delle sctiola Vanchiglia; 











porta campagna, il fumo di lontano. Il re Ea-|1, 


. Signor Giovanni Guglielmi, ispettere della 
colo Dora, 

Croxnplatando così la notizia, siamo lieti di 
'addita vo allu riconostenza pubblica guanti sl 
interessazio & questa nobile ed utilo isti» 

ione, 


@ Volontari d'un anno; — Il ùfi. 
‘utitero della: guerra ata. per' pubblicare una 
Huera fovrazione completa peri volontari di 
fit ‘annio. Tu essa si prescrlv che l'arruola- 
‘tento sia aperto una volta ‘all'aumo nei rege 
gimenti © non più ai distretti. Ls, domando 
d'ammissione si dovranbo presentare in giugno; 
la vinito, gli esami 0 l'arruolamento avremmo 
Inogo in loglio. Sabito/ dopo arruolati i gio 
vani 866 vanno fu congedo ‘limitato fino si 
1° novembre successivo, noca nella quale di 
Sono presentarei per incominciare l'anno 
sorrizio, 


<: Concerto Cesi al Cireolo de- 
gli artisti. — Jeraera è bastato )l nome 
(del: valento pianista Beniamino Cesì per chia 
faro nelle: sale del Cirvolo degli ‘artisti un 
[oncurso di gentili signore o di S00ì assni più 
'tueroso 6he non ci aspettassimo. 

TI concerto è piaciuto assi ; da taluni soci 
gi sarebbo volato: forse pit varietà di, pro- 
rata; ciò nom tolte, piri che l'esesuzione 
di questo abbia. guadaguito molti 
plausi al maestro Cesi 6 oncho ‘al bravo 
sllievo Michele Esposito. 

Gastatissima fu la prima suonata a quattro 

‘al quale, checché si dica, 
debbono Rue. fare ‘tanto 





























i cappotto. 

Applaudite due bello composizioni dell’Espo- 
sito, eseguito da loi stesso; spplanditi un mi- 
‘nustto di Boccherini , ‘duc danza: di Brahma, 
ta ballata di Thalberg'e una trasorizione de 
‘Men lbelsion fatte gustaro dal Cesì con mano 
‘Veramento maestra. 

Tn fine una bella. dimostrazione ni duo ar 
Vinti. ai eni l'intelligente consesso seppo ap: 
prezzare l'ingegno, Ja valnutia , e, nei perri 
‘& quattro mani, l'accordo ammirabile. 


 Tentri. — Ginoiro.— Iliuoyo dramma 
(0 0 compiedia), del signor Siudici: I ladri 

lomieotici; hu avuto: ieri sera usito sfortunato. 

L'autore ha creduto di fer dolla novità, mx 
‘è caduto nel vecchiume dell'udutterio. 

Un uomo scopre che il suo migliore a- 
mico gli ha rubato ‘l’onorm, la. felioità, la 
poca domestica, fino al puuto dn ‘riconoscere 
(che il‘ano secondogenito non gli appartiene 
(che dì nome. Esso peusa : afilare n duello il 
'vilo, l'infiime cho mi ha sodotta Ia moglie sa- 
rebbe fargli troppo onore © dargli forue ance 

soddisfazione’ di uccidermi; intentargli un 
processo sareì messo in. ridicolo da tutti, lo 
Tirerò in casa alle 9 di sera e ll... Sentito 
gose fa alibello il conte, l'uomo ‘offeso: dai 
‘Ladri domestici: cello prove alla mano rin 
faccia all’amico;.. ladro domestico, il suo de- 
litto, poi trae di tasca un pugualo e se lo im: 
lnerge nol petto 6 muore doyo che ha detto 
[alla gento accorsa: 2 Iii il mio assassino. 


Sexo il nodo o la soluzione del dramme del 





























Il colpo di pugnale è atato arditissimo; lo 
fcioglimento nuovo; ma il pubblico x ci. non 
‘ntdava a genio. fia dal principio il lavoro del 
Sindici la, disapprovato non applaudendo che 
‘duc: 0 tro velte il cav, Luigi Monti che è 
Wempre lo studioso, l'intalligente artista che 
tutti conoscono; Il' dramma del resto, ne nor 
fosse stata per la buona esecubione, ' sarebbe 
cascato al 2° atto. 

Stassora boneficiata dell'ogregia sig* Zeri: 
[Grnesi colla Messalina di Cossa 
Spettacoli d'eggii Regio, oto otto 
|(Gottera 0) Lokengrin, opara in 6’atti. 

Carignano, ore 8: Gente fossile, com 
media in-4 atti. 

Gerbimo, ove 8: Messalina; commedia in 
[5 ‘atti on prologo. 

Rossini, oro 8; Le sponde dil Po, com. 
media în: 8) atti; ’L cassador e Za mare d'j'o: 
(Che, fd: in n atto. 

Seribe, ore 8: T:progett @' monsrà Pon- 
[gon, commedia in'4 ntti. 

Balbo, ore 8: L'angel del perdon, com 

redin in 2 atti; ‘Ive paren'ssun mari, it 
În 2 atti; T'doi dietratt, fursa. 
San Martintano, oro 7 1;9; Dolores, 
(commedia iu 4 atti; I? ragno rosso, ballo: 
Tutte le domeniche” e fusto: reolta di' giorno 
ille ore tre, 

Gran serraglio delle Indio della 
‘redova Pianet, Antica Piuzra d'Armi. Aperto 
dalle 10 aut. alle 10 pomerid. Tutte! 10 sero 
‘allo 6 rappresentazione. 

Slcatiug-Bink di Pisaza d'Armi, Corso 
Duca di Genova, utm. (9. Esercitazioni pub- 
bliohie tutti giorni dalle: oro 8 allo 19 ant. 6 
dallo 4 alle’ 6 pom. Alla sera dalle 8 alle 11. 
Martedì, gi 

















<a Cronnea blanca, — Ci scrivono da 
(Corio, 1 

« La Società opernis- di Corio, conoscendo 
in quali difficili condizioni versasso l’'Asilo in- 
fantile; ha deliberato di dare un corso di rap: 
presentazioni a favore del medesimo. 
« È toriiiata ‘or ora Îa seconda serio di 
detto recite;: ed il prodotto, netto versato nella 
cassa. dell'Asilo è di Li 179 05, oltre molti 
Oggetti di primo impianto. 
» Un bravo di cuore ai dilettàuti. operai. 
Continuino l'opera filantropica, avranno in tal 
modo un giusto titolo. alla riconoscenza, dei 
loto terrazzani e dl quanti sta n cnoro l'av- 
Venire dell’Aallo. W NB. n 
< Cronaca nera. — A Torino. 
Fugd; — Due monache venivano, per' la 
via Barbaroux; accompagnando : ini’ ragazza 
tl vent'anni. Pare clio a costai la compagnia 
fin abdzsse a genio, poichè d'un tratto infilò. 
la porta n. 5 della ‘via Barburonx e; pnasindo 
per una scotciatoîa, giunse in vis. 8. Maurizio 
 0Ì Ia corse fino a Pluaza Castello, Sall in 
luna vettura cittadina e scomparve; "Jacciando 
con na palmo ‘i taso le duo raonachelle tra=' 
fata 
12% AU Ospedale Mauriziano fa ricoverato. 
Îefi ‘ti'brentatore che, giocando & spiuitoni con 
‘alcuni compagni, ricevette un urtono cha get- 
tollo a terra è gli vausò Ta frattura, 
ai 
























«tu Arrestati: 5, fre cui 9 donne. 
Morti in Torino denunciati alufficio 
dello atato civile giorno 12 marzo, 
Bertone Margherita, d'anni 90, di Torino, 
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sai — Rogti Achille, 10, 29, di Lugano, im- 
Miftato — Balangero! Gio, Battista, ll 78, 
Ri Envio — Amello Vineanzo, ià: 41, di G 
‘ano, Imballatore — Rolando Giuseppe, jd. 71; 
di Pettinengo, cspomastro — De Genova di 
Pettinengo contessa Felicita nata Pallini di 
Sant'Antonino, id. 64; di Torino — Fon Ga- 
driele, id: 79, di Tormo — Gremo Cristina, 
id. 48, di Torino — Rumetto Marin nata Vit: 
tone; ld. 69, di Torino — Bechis! Giovauni, 
ia. 46, aafaltatoro — Gino Giovauni, id. 79; 
di ‘Torino, tiatore — Allemandi Giacomo, id: 
70, di Razconigi, caleulaio — Pedrono Giu 
seppo; id. 79, di ira, calzolaio — Goff Pietro, 
ia: 66, di Volpino — Pasehotto Giuseppe, id: 
88, di'S. Secco di Piusrolo — Grandis Maria 
‘nata Coglin, iù. 38, di Cafusso, pettiuatrico 
— Viale Marghorita nata Maiero; il: /74, di 
Torino — Sentieri Giusoupo, id. 88, di Mon: 
dovì, camoriere — Prino Pommaso, vid: 60, 
di Chyour, bracciante — Tarlcoo Lorenzo, i 
40, dì Torino, pellotifero — Outtica Guido, 
1d.'69, di Acqui, fubbro:ferrido — Vola Rosa 
nata Ponso, jd: 81, di Torino — Maffé Anto: 
nio, id, 78, di’ Alla, muratore — Più 6 mi- 
nori d'armi 7. 

Tome vombleniro cum: 29, del quall'a do. 
ralellio mom. 17, s0gli Ospesal. num. 12, non 
Feaidenti in onesto (forme mesa. 1 


























Nabvite diehievate il jiorno 12 marzo, 
Maschi 14: fcinino 8 -— Totalo 92 








CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE. 
(Nostia corrispondenza) 
Gl'impiegati alla Camera — Decisioni: poco 
lodevoli della maggioranza — La sorte non 
rinpetta il merito — Perdite per la Camera 

— Il Berti ni ripresenta a' suoi elett 

La Commisriona dei XVIIT e i Comuni di 

primo classe. 

Roma, 12 marzo! (tera). 

Ln Camera ha. discusso 1e- conclustoni 
dalla Giunta por l'accertamento del de: 
putati impiegati. IL aulo punto dabbio 
atava nel vedore so i professori’ Carducoi 
‘5 Fabrotti potessero far parte della. Ca-| 
mero, cumulanido, oltre ad una cattedra! 
Oîdinaria universitaria, il primo un inse- 
guamento straordinario, 6 il secondo l'ut- 
ficio di direttore del Musco egizio in To-| 
rino, La maggioranza della Giunta li rl- 
teneva intleggibili, Ja minoranza eleggi- 
bili, 

Ma, valtando Îl fosso; gli on. Martini e 
Pasqual! hanno proposto la questione 
pregiudiziale, sostenendo che: non potesse 
più tornarsi sulla eligibilià dei duo pro-| 
fessori, essendo stata convalidata la loro] 
elezione; ragionazzezio che non reggeva 
di frohts alla costante giurispradenza della | 
Camora, la qualo ritenno sompro che le 
elezioni. dei doputati. impiegati venissero 
approvate) condizionatamento. Altrimenti 
‘è che servirebbe la Gionta per l'accerta-| 
mento dei deputati Impiegati? Ma il Car- 
dueci 6 Il Pabretri essendo tutti è duo di 
Sinistra, la maggioranza non ha resistito) 
all'aftetto di parte, ed ha approvato la 
quislione pregiudiziale. 

Non contenta di questa prodezza, la 
maggioranza ne ha fatto un'altra. Pochi 
minuti prima che sì principiaaso: ln. di- 
icussione, la Giunta è venuta a supere che 
l'on. Regaoli, professore ordinario di di- 
ritto ull'Univoraità di Bologna, avesso ri- 
cévato in febbraio scorso l'incarico d'an 
altro insegnamento (nella stessa. Univer- 
sità: incarico che lo rendeva Ineleggibile. 
Interpellato il ‘Ministro, quosti ba (con- 
fermato, con una lettera del rettore. del- 
l'Università, che il detto incarico era] 
stato conferito al Regnolî; snl suo stesio| 
desiderio. Ma col pretesto che non appa- 
risse materialmente che-il Regnoli avesso 
aoitto di accettare, la maggioranzagio ha | 
ritenuto eleggibile | | 
Quindi i profesacri da aorteggiaraî. e-| 
ino sette, avendo ume ‘di essi, cioè il 
























Lun sorto'ilia. risparminto 1 professori 
meno chiari ed illustri, per colpire ‘i più 
Teputati 6/1 più graditi. Sono: stati sor- 
toggiati il orti, Il Mossedaglia, il Bac- 
'oelli, il Regnoli, il Carducet, l’Umana e 
il Pellegrino. I primi quattro sono di certo 
tra i più distinti profemori che abbia l'I- 
talia; mi segnatamonto è rincresciuta, 
nénza distinzione di parte, Ja perdita del 
‘Borti, del Baccelli e del Messedaglia, 
vere illustrarioni della scienza, © oratori 
valorosi nella Camera. 

Del Bertl no di corto che vuol ritirata! 
‘dall'insegnamento; 6 olio per conseguenza, 
‘sl ripresenterà a' suoi eleitori;. degli 
tri duo non so dirvi nulla, 

Mi viene assicurato ‘cho’ la Ginata del 
XVIII sia ritornata sul suo voto de' gior: 
ni passati, per il quale Comuni di prima 
‘olasns fossero quelli che avessero 15 mila 
‘abitanti in complesso. Stamano essa a- 
viebbe adottato ‘di dichiarare Comuni di 
primi claaso, quelli. che hanno 4 mila a: 
nimo di popolazione aggiomerata, riser. 
bandosi di determinaro la cifra della po- 
polazione oscorrente nel caso di popola» 
zione complessiva tra sparsa e agglome 
rata. a 




















‘Pranzo al Quirinale. 
Tanedi sora al\Quirinslo vi fu pranzo di 
‘gala offerto da Sua Maestà ai Ministri, alle 
'brintipali. notabilità. dell'esercito. presenti in 
Rimu e ad altri distinti fanzionarii. 

V'intervennero, oltre. onorevole Depretis, 
Parecchi ultri membri del: Gslinetto, 

Incendio a Monza. 

Esco:i jarticolari del vasto incendio scop:| 
pato domenica; a. Monzi 

L'incendio scoppiò nella fabbrica di nastri 
în seta della ditta fratelli Omaghi, posta nel- 
l'interno della cast di Luigi Magni în quel 
Borgo Milano, in contiguità al’ deposito dell 
tramincay. 

L'incendio avera origine nel locale nd uso] 
studio. della Ditta: © immantinente ‘lo fame 
ni dilatarono ù tutto l’opificio diviso in otto 
‘arcate, che rimase in buona parte distrutto, 
fn ua a tatto le merci in seta, nastri, ordi- 
(menti, telai, euffio da cappelli ‘e. simili, non 
[che la casen ,_i registri, il mobiglio,, appor- 
tando in danno alla Ditta dell'importo dichia- 
rato di circa lire cinquantamila ed al proprie- 
tavio del fabbricato di altre lire tre mila. 

Primi ad accorrere sal luogo fareno gli aà-| 
‘detti alla Scclotà del framicay, che coll'aso 
(di'uma pompa del vicino tintoro Meda ed indi 
aîutarî da qualle dei; civici. pompieri, ed, in- 
comegiati dalla presenza del sotto-Prefetto e 
delle altre autorità locali sopravvenute, poté: 
ono isolare l'incendio cho avava già comfa- 
‘ciato ad invadere i vicini fealli o rime 
‘minaociaro i magazzini del framteay. 

Tanto la ditta Oineghi quanto il Magal 
‘s0n0 aanicarati. Ignota © ritiensi quasi affatto 
‘accidentale sis la causa di tanto sinistro, che 
cltro il'dnzno sopra, enunoiato ‘lascia sul la- 
‘strico © în miseria nen poehi operai cho vi e- 
rano addetti. 























Spinti dalla fame! 

Tè Ragione di Milnno ha il seguenta telo- 
‘gratama: 

« Cagliari, 19, — Iori ‘a Fartej, passo di 
millo. abitanti nel Comuna di Sanluri, trecento 
sontadinî, spinti dalla fame; obbligarono il sin- 
‘dico; a recarsi con loro dai proprietari di grano 
obbligandoli n distribuirlo- grati; 

«Il sindaco dovette cedere alla. violenza, 
Sì ignorano i particolari. 

«Teri arrivò il principe Tommaso, » 








Ml ospitano Boyton da Reggio 
‘a Messina. 

Si bada Messina fn data del 10: 

x Il capitano Boyton ha volato eseguire ud 

ogui costo questa: mattina, o malgrado il: po- 





De Sanotis, domandato ed ottenuto di ve- 
niltò collocato a riposo. 





ricolo deî pesci-cani, la traveraata dello stratto. 
= Il mare era. agitatissimo. II capitazo si 





è maso fi mare co) 500 appareschio a Reggio 
voro Jo cre 7 ant. ed' ha toceato il porto di 
'Afeisina verso 1e11 6112 ant, ove fa nccolto 
festoramento da una gran folla di popolo. 

= Dursnte il tragitto fu ima volta assalito 
‘dn ‘un pescecano; ma riuscì a fagarlo 0 rimnse 
ile: 





Baronessa Rothschild 
Veuoraì scorso, alle ore 10.112 di vera, la 
baronessa Moyér di Rothischil4, dopo una dolo» 
osa malattia di 16 anni (l'albuminose), mo: 
riva sul proprio yacht, Osarina, sisorato nella 
'antoezia di Villafranca. Lu distinta donna spi- 
fava, nello buccia: dell'unica sma figlia, assi- 
otita dal celebre dottore tedesco Hawssussnn. 
‘Appona avvenuta. la morte della baronessa, fu 
presa ‘Ja maschera del viso delle mani 
(ella defante, e presiedette » questo. delicato 
lavoro l’egregio sculture! signor. Schaeffer, a 
cai fu dato l'incerico di fare. ana stato». di 
marmo. 

Ta broneesi Rothechilà lecsia ‘a Nizza mi 
rittima Jù più grata. memoria ‘dì sè, avendo, 
nel suo breve soggiorno; non solo dato cev- 
pazione: a. molti actisti è lavoraati, ma avendo 
distribuito meglio che 20,000 lize ni poveri 
della città senza. distinzione di religione, 
ipecialmente a famiglie povero vergoguose. 

Lettera di Franoiu. 

‘Abbiamo ricevuta la nostra solita corrispon: 
‘denza da Parigi, ma per mancanza di spazio 
‘inmo costretti a ritardarno Ja. pubblinzione 
fio all'edizione di questa sera. 

Notizie da Pletroborgo. 
10 marzo. 

La Russia fa nell'interno artaumenti assai 
‘maggiori di quello che si credo in Europa. 
Pel 16 di questo meso avrà nei suoi. territori 
in milione d'uomini sotto lo armi. 

Siccome un terzo di questa forza è più che] 
sufficiente. a debellare gli eserciti turchi com- 

















posti come sono principalmente di soldati ire- 
‘golari, male: armati, peggio equipaggiati e 
incora peggio comandati, è naturale supporre 
che tali gigantenchi armamenti hanno. per 
iscopo bon altri propositi ancora oltre la di- 
afutta’ del Tarchi sul' Daaubio o l'occupazione 
[della Bal 


MISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 19 marzo. 

Gindstone pubblicò ‘un opuscolo assai 
vivace contro la Turchia, intitolato: Le- 
zioni, dei massacri. Dice'clie la condotta! 
della Turchia è un incoraggiamento af- 

ovino gli orrori della Bul- 
‘garia.. Chisde che l'Europa; costringa la 
T'arolija ad ‘esegnire le condizioni domai 
(date ; e noggiunge che il termine di un 
‘anno’ è semplicemente un'altro anno di 
bbratimento e di miseria pei sudditi cri: 
tiani della Turchia. 

Il Daily Telegraph ha da Ujiji 
(Stanley foce ‘una completa carta topogra- 
fica del lago Tanganyika, 

Berlino, 18 marzo. 

Il Tugblatt dico che nei circoli. diplo- 
‘matiel st assicura che Bismark dichiarò 
‘ad Ygnatieff di essere’ prouto a firmare în 


posto da Ignatief? come uno dei mezzi cl 
(Dub dare soddisfazione alla Russia. 
Costantinopoli, 12 marzo. 
Il Consiglio del ministri ai occupò ieri 
‘sù oggi dello domande dei Montenegrini. 
L'Agenzia Havas ascicura cho i punti 
(sui quali la Porta renisterebbe. più viva- 
[mente sarebbero la ‘cessione del distretto] 
(di Nîlkelo e la cessione del territorio al-| 
baneso sulla: riva. destra della Morasca, 
[La Porta considerefebbe queste. duo ‘do: 
mande come più Ianceettabili della ci 
(sione di un porto di mare, Tattavi 
bra che i Montenegrini vogliano mant: 
mere tutte le loro domande, I Montene- 
[grini avranno domani ina nuova, confe- 










































fino a lunedì prossimo, affinché i deputati 
delle previnele possano, arrivare. 
[L'apertara, avrà Inogo. nel palazzo del 
Sultano. 





Costantinopoli, 13. marzo, 

Gl'incaricati d'affari stranieri, 0 spe: 
‘Gialmenta l'inglese, si sforzano affinchè la 
Porta 6 i Moptenogrini si pongano d'at- 
‘cordo, 1 Montenegrini/cederebbero su qual 
ch punto, se lg Porta non peraistese a 
respingere le: loro domande principi 

Parigi, 13 marzo. 

Un redattore del Temps ebbe una 
ferenza con Ignatiett. Questi disse che la 
‘sua missione: consista nell'ottenere Ia san- 
‘zione. formalo' delle risoluzioni della; (Cor 
ferenza alla Russia, Importa di mante- 
nere le basi, mia circa Îa forma, ammet- 
terebbo 0 un protocollo firmato ‘dalle nei 
‘Potenze, o nn istrumento diplomatico fir- 
mato dalla Turchia e controfirmato dalle 
Potenze. Il protocollo manitesterebbe la 
ferma volontà dello Potenze di vedere e-| 
seguite. dalla Porta le riforme definite 
dalla Conferenza, 

II voto della Conferenza diverrebbe così 
un'aggiudicazione positiva, ReJativamente 
alla sanzione, Ja Russis non vorrebbe ne- 
‘cordare alla T'urohia una dilazione mag- 
gioro/ di duo mesi per l'eseenziono dello 
riforme. Questo spazio di tempo spirato, 
le Potenze non anrebbero) tenute ad ‘agire 
collettivamente, ma sarebbero obbligati 
‘stcondo il protocollo, a lusciar esercitare 
liberamente l'intervento armato di una 0 
parecchie Potenze firmatario. La Rus 
non aocetterebbe lu dilazione di n 21 
che l’Iughilterra non propose formalmente. 

Ignatieif spera che l'Inghiltorra. accet- 
ter l'idea della sanzione collettiva doi la- 
vori della Conferenza, Tuttavia soggiunse 
Tgnatieif: il nostro desiderio di conservare 
la pace è così vivo, cho anche nel caso 
cho l'Inghilterra entranse solo in parte 
nelle nostre idee, jo mon rompereì le trat- 
tative e farei anai muovi sforzi por. deci- 
«ere nuove conceusioni. Soltanto. bisogna 
[Bf{cettarsi , poiché non. pussiamo Tascinre 
l'esercito inattivo. Bisogna ntilizzarlo 0 
prepare il licenziamento, Il desiderio della 
pace spiega perchè Iguatieif nom ha an- 
cora fissato la partenza. Ignatieff. è mu- 
‘bito di pieni poteri dal sno Goverao. 

Washington, 18 marzo. 

La Legislatura democratica della Lui- 
giana decise di sostenere la politica di 
Hoyes, 

I Ministri degli ateri e. dell'interno 
preparano del ‘progetti per. riorganizzare 
i loro dipartimenti, 

Costantinopoli, 19 marzo. 

La nomina di Kbalil ad ambasciatore a 
Parigi è ufficialmente annunziata. 

Asslcurasi che Namyk pascià sarà no: 
imfnato Presidente del: Senato. 

I giornali turchi continuano a combat-| 
tero qualsiasi cessione territoriale al Mon- 
tenegro, 



























































Bruzelles, 18 marzo. 

Il corrispondente. parigino dell'Inde- 
'penidance Belge ebbe un colloquio con I- 
[gnatieft, Questi. disse: essere munito di 
pieni. poteri ed essere contrario al termine 
di un anno per l'esecuzione dello riforme, 
[Se la "'urohia non csegulsso lo’ riformi 
l'accordo delle Potenze non. le obblighi 
tebbe ad Intervenire, malo obbligherebbe 
‘a non opporsi ad un intervento di una 0 
più Potenze. Se l'Inghilterra accetta: 
‘anche parzialmente di entrare in tr 
tive, Ignatieif continuerebbe i negoziati; 
‘ina la Russia vuole tina sanzione imme- 
diata: essa non può conservare il suo e- 
'screito senza utilizzarlo. 

Londra, 13 marzo, 

Camera dei Lordi, — Derby, elspon> 
‘dendo a Granville; confermò che esistono 
(delle trattative per la questione orlentale. 
Spera di poter fra breve fare delle co: 
‘municazioni , ma le trattative nom sono 
incora a'tale pinto ds poter giustificare 
[attualmente na comunicazione. 
Camera dei Comuni, — Notthoota , rì- 
‘spondendo ad Hartington, dice che il Go- 















enza con Savfot: pastià. 

Cristica ricevette ordino di restare a Co» 
stantinopoli fino all'arrivo del muovo a- 
‘gente serbo. 

L'apertara del Parlamento è aggiornata 





verno esamina serlamente la proposte ru 
Costantinopoli, 18 marzo. 
Dicesi che il Governo, non volendo as- 


sumoraì la responsabilità di una decisione | Adolf. 





riguardo: al Montenegro, progetterebbe di 





sottoporre lu questione al Gran Conkiglie 
lo al Parlamento. 
Berlino, 19 marzo. 

Reichstag. — Bitmark dichiarò. nuova 
[mento che l'istituzione del Ministero: dele 
l'Impero non è opportuna, D'aitrondo in- 
che ‘i Ministri fmperiali: dipenderebbero 
(dall'Imperatore ,, che ha sempre il veto 
'deciaivo. 


NOSTRI TRIBGRAMNI PARTICOLARI 


Roma, 14,/ore 10, arr. 19,45, 
Si conferma che nella imminente espe 
sizione finanziaria l'on. Depretis si; occu» 
|perà della Lista civile. 
— L'Italie annunzia che il Governo ha 
pregato l'onor. Luzzati di riprendere le 
trattative cen la Francin per la rinnova» 
[zione del trattato di commercio. 

— Nella allocazione dl lunedì jl Papa 
È atato violento contro il Governo italiani 


Ambasciata birmana, 
Da ieri è in Torino: l'Ambasciata bir- 
mana. Esea componesi di otto birmani e 
(dll duo interpreti, 6 sono alloggiati al- 
l'albergo Trombetta. 
VITTORIO DERGHZIO DI 
Fennrmo Ennico gereute. 


108 corr. moti in questa. città il sacerdote 
av. D. Stefano Brosna, già parroco 
|è Daldiasero Albese. Il suo nomo 6 assai noto 
‘è onorato, per trovarai. fndistolnbi!mente ato« 
ciato al progresso dell'industria. sorica in Ple 
‘monte, poiché in tempi dieastrosi per tale far 
[dustria, quando si sviluppò ln futalo ‘atroîia 
[abi bachi ‘di euta; il sacerdote Brotna, allora 
[Patroco. a Buldissbro,; fu il primo in Fiemionte 
She goncepî o mandò ad esecuzione 11. fello 
[peosiero di importare da lontane. regioni ‘il 
[feme, che: pol versò tanti tesori elle antiche 
nol resto d'Italia. Tal; provrido 
‘eseguito, il quale sal: 
tanto falli per una serio di malaugaratà cir 
costanze iell'ultimo anno, fruttò con infinite 
het dizioni nua: cospit 
[Brosaa, e, è titolo di 
insognò dei Santi Mn 
i in culi erano ben' rate eosiffatte' enoranze. 
rantata. condizione lo trasse a Torino, com 
[ezave dolore, @ pari jattura da' suoi parroe- 
[Shinai, che;in iul amavano © veneravano l'ao- 
ino sommamente benefico, e Îl psstoro inteme- 
fto. E puto in questa città ebbe Jargo campo. 
lu ‘esplicarsi il raro criterio di cui era. fornito, 
le la ia bousfséneà. Un’ atto ‘soniimmitiota 
igroso ebbe per conseguenza’ di ergorlo al 
rischio di: perdere. intere I. 100,000, ee nom 
ni determinava n rilevare, ini profano, affatto 
la tale industria, una fabbrica di pianotorti, e 
Sol ‘suo. ingegno nataralo e l'attività prodi 
[giosa, riuscì non solo a sostenere ea, accre- 
della. fabiiica ‘Aimonino, che 
[prese quindi il nome di Brosaa, ma, con forti 
fischi, vi iutrodutse, di concerto col. celebre 
professore Caldera, il melo-pinno, che tolsa il 
ome dai rinomati inventori, e fu ed è co- 
tanto. ammirato in tutta Europa. 
Lo lotta e i sacrifizi che, per ciò, ebbe a 
(sostanero il: cav. Brossa, suscitatigli dalla. ri- 
lità © dall'invidia, solo può  apprenzarii chi 
[si trovò ia qual pariodo fatale a contatto; con 
‘quell'uomo onesto 6 venerando; ma ciò che non 
là tutti. è noto, @ circonds. © circendorà ognora 
(i alto rispetto la sua memoria, come raccolse 
[molto vivo legrime sulla, sua. tomba, sono 
gli atti occulti insigni di beneficenza, eser: 
citati nel ‘corso della sus mortale carriera; 
'hon “v'era sciagura che a Jul ricerresso senza 
trovare lenimento è aiuto, ‘non cesibile 
all'animo suo il reggero al racconta delle’nn- 
[guatie de'' suoi simili, seta che pronta o larga 
corresse la mano a sovvenirio, o quasto fasera 
fon medi così squisiti, che pareva _il suo sta 
o maggiore lo sitannaro © escludere fl mb: 
rito del benefzio. Chi lo conobbe sa se queste 
fparolé mon risponilano al voro, ed' è nn omag- 
[gio dovato alla sun memoria, ora;che n 
considerazione! umana, all'infaori el mei 



























































































[ele anioni, può cero la tregua. dei giu 
i degli; uomini. sugli estinti. Posse il saper. 
dote | Brogua pronto, è degno in 





cca 
cielo 1 preti delle su opero oneste, come 8 
Snrà ognoro benedetta quaggià, fra chi lo 








roncbba, la sua memoria] 





RICERCA di dus o tre giovani prati: 
tanti per lo studio di disegno del pref. Tirone 





Via della Zocca, n.19, p. 1°, Torino. 





Nor, 













Feomenti ancora trcara Rendita 
Ecco | pressi praticatiai: . 
Rito nostrano > . .L.28 Prestito 
Frumento: 
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Aveta, inori darlo ; n 200 980 
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S| Pre | 06208 268 — in ig, 66 fo. [eta mattina 1976. 
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como i corsi mon ribasaarorio 
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Le inserzioni si ricerono direttamente all'Amministrazione del Giornale, Piazra Solferino, od anche presso PAgezia di pubblicità L. TESIO, Galleria Qeisser, num. $. 


DA AFFITTARE 


pel prossimo aprile 


Alloggio dì 9 membri sì 3: 
Pidno; Fiasta Sì Curto, N. & con 
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DA AFFITTARE 


pel 1° aprit 


Alloggio di 12 memi 
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ALLOGGIO Ses sspnienct 


ina o sott. tetto 6 con duo passiggi; 
de afittara pel 1° aprile pr 
Vin S. Francesco, di ‘Asi 


piano Si 








ti ei, 


Visibile dalle ora 2 alle: 4 pom. 


Rivolgersi al portalo: 





Da affittare pel (° aprile 


Cinque Camera it 
Guaina e iignaia; 
Ri08, o tue del’ 
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nolo. Se 








dirizzo i portioaio. col. made 
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simo ricolo 
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Ampio Locale g9 una fate 
ta;sapone e prodotti chimici; 





siti io prcseimità di 


del Colombaro (V 





Attarsi al Pirerebto con 


dievo — Dirige 
Fabi, vin Gelo 





Ala Beer 
ciglia, da 
esso 1 texte 
bario, N° 5 
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Nella Drogheria Sr 
Ruella al RÈ Parco, Gurai 
Ride diverti © la vera Tela 


PAraica del Galan di Milgo 








Dentiere Minor 





aggiustino benissimo e In modo da 


ter masticare. dopo : 


ici. Torino, via (& 












Cartoni del Giappon 


delle primo qualità di Javaga 
Joneshawa, Scimamuri 


Lora. 
“Wedda arrivati n 
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dicorbre colla. prima spodisiéne. 


Qualità garantito. Presso, la ditta 


O. Baroni 
Ni 213 piano Je. 
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Clientela per gualsi 


fatto 





1 ig. Fecino Cir 
e 





calzolaio in 
"aci 1a ua 
i pagamento 





Lurgo Giovanni, 


gilt avo commiesso di Segozio. 28 





La Gente per. bene 


Leggi di conveni 


ina ‘sociale 





Guest quota e brllezie put 
cazione dulla Mareheas Colombi ta 
‘con ragiona il più grande sucoesso, 


robe noddisfa a tutta le 


ella vita io iam 
Ecco | utoli del vari 








n ed fa aogiota. 
Hi capitoli: 


Ti bimbo — I fanciulli — La 


iena La a 
Sei ina © 





ina matura 
‘La. fidenzata 


Ta spora — La signora — La 


madre — La vecchia 
TETI copi di casa. — PreapL © 





Il giovane 


In Torino presso l'Ufficio del Giore 


nale delte Dono 
piaco 8% e da tuta 








via Po, Num. I, 


Fibra 46 





Incanto volontario 


11:29 corseota; alle ore 9 anti. 


fel mio studio, Min 


Botero, N. 10, 


ni esportà in vendita. nll'incanto 


sul presso di L. 56,000, 


Ja Torino, sezione Moncenisio, la 





dello Ori 


e; N. 94, od osservite 


le ‘condizioni tonorizento în. bando 


9 volgeato mese. 
Torino, 12 marzo 


m @. Cas 











Liquidazione volontaria 
jr centazione di osnimercio. del. 
ico igor di posaltoe ne 


fiche o erintalli. VI 
censito al eatts:8. Ca 
‘Bi trasierebbo pus 
aicno de) negozio a 

voreroli. 


© CARLO 
È Via Finn 





Deli migliori si 





MANFREDI 
103, Torino 


SACCHINE DA CUUIRE 





per 
i genero di lavori. Grand 
si riduzione nei preszi, Gi 


BORGNA GIUSEPP 


‘Santa Teresa, 
arl 





7 Ja re 
‘eidizoni 
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Falegoame 6 Tornitore 


Fabbricanto da Mobili; Torchi 
© Pigiatol da uva. 


Deposito la Torino, via Dora- 
ta 


Pabbrica preso 
mafoua in Lubesto: 









tutti i bisogni dell° igiene. 


vitare le contraffazioni : 





0 da altre formole consimili 


Modelln della contri 








‘Sala, N. 15, angolo San Paolo; 













JEAN-VINGEXNT BULLI 
67, rue Montorgucil, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 |} 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e 
la sua superiorità. incontestabile sopra l'Acqua di 
Colonia, come sù tutti i prodotti analoghi, non sola- 
mente alla distinzione e soavità del suo profamo ma 
ancora alle sue proprietà estremamente preziose per 


L'Aceto di JEAN - VINCENT BULLY, gode del 
resto per tutti gli usì della toeletta, d'un’ tal 
che basta da solo a tutti i più grandi elogi. 
L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'’- 


‘RIFIUTANDO tutti i Daconi ove il nome di JEAN- 
VINCENT BULLY sarà preceduto dalle parole Dir pi, 


ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbot- 
tigliamento intatto, — la Signatura di J-V. BULLY 
sù sugello În CERA IRA, — LA CONTRO ETICHETTA fiss 
al collo del facone in FILO MANCO, ROSA, YERDE E Nino, | 
terminante colla MEDAGLIA DI GARANZIA. 






Heiltrank Fuer Zehrkrankheitn 


La bibita Kumys, proparata dai popol 


siatiche ‘dal Iatto, della ginmenta, tiene, 
‘concorde delle primaria Facoltà, mediche d'Europa, il primo 
posto fra i rimedi contro la tisi polmonare, Ja tuber- 
golosi catarzi dei bronchi, dello stomaco © degli fi 


testini, contro il dimagriro; ecc. 


Tl barone Maydell: mo dei più distinti 


tatoro della cura del Kunys, ‘assicura, 


del Kumys ricuperarono, la 
di una stagione estiva. 
TI Kuxiys in forma 
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con esso lo trace 

agli 

stria © della St 
Quegli ammalati 











ra. 





bibita, 
71 prezzo per do 
tiglie per volta non 
Por l'acquisto dell 





vendono. 


gersi allo 


stratto; aoti 
‘è Kiebigs Kumyk Extract » é Un rimedio il quale por la 
afficacia offusca tutti quelli sinora applicati contro la 
polmonare, ed egli è corto che la scionza modica trova. 
N nuova 0 felice strada, giù aperta 

Stabilimenti Sanitarit della Germania, Russia, Au- 

















dello Stoppa A- 
socondo il riudizio 


scienziati, sor 
ver veduto degli 
ammalati on dei buchi mei polmoni, i quali coll cura 

lute durante Îl breve tratto 


mo sotto; Îl ni 


i tornò vano ogni altro mezzo di 
cura, faccinzo in buona fede un ultimo tentativo con questa 


lin è di I: 5@.— Meno di 4 bot: 


stratto Kumps in cassette contenenti 
‘4 bottiglie a L. 1@ 60, compreso l'imballaggio, rivol- 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


Milano, Corso Porta Venezia, 64. 


Deposito gensrale per l'Italia, per vendita tanto. all'in- 
groiso che al dettaglio Casa Commerciale di @. B. Ar- 
lert, Torino, via Lagrange, N. 18. 
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1 ALOERI. 
1 300 eostouga dea printipiò 
in 9 giorni. li 
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IMPORTAZIONE 
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BIANCHI E VERDI 


di tutto lo più necreditate provenienze 


DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI 


YOKOHAMA 


presso il suo Rappresentante 


A. Mancio 
Corso. Renee A:nsdeo, N, 5, entrata vin San Secondo, 
Torino. Ed in Provincia pì a 
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PRESTITO NAZIONALE 


Vendita di cartello originali da 10/0 più numeri valide pi 
tutto lo estrazioni A 


Lire ® 25 al numero 


Per una ‘sola estrazione 
Centesimi ‘#5 al numero. 














ma, N. 6 © 











Situazione n tutto 








ATTIVO 


Voriaeglio fui conta) 
Astetpezioni ai alt > 

Debitari vet or, 
ont correnti ati 
Conto corrispondenti 





1 n° 3,070/088 97 





3 230801 





Impesto în conio corrente es 
spe Se 





MenOrali. se 





PASSIVO 

































Totale Li 6,235,078,47 





mentre per le comma. depositato a tendenza 
per uh Reriodo di tempo ‘non inferiore n mettre, 
3'12/0]D da 12 men ie più 

cova in coatodia Utoli è vaorî entro csasatto chiusa, mediante 
anouale abbuoemento «ci L, 50 e.100 a seconda delle rickies 
dimensiori. 25 


CITTA DI «8 TORINO 


AVVISO D'ANTA. 


sta: nccorda il 4 0|6 
sino n.11; il 




















‘Allo orè 2 nomeridinne di martedì 9 aprile 1877, nel civico 
Palazzo, SÌ procoderà all'incanto a candola vergino por la vendita 
d'un tratto di terreno della soppressa piazza d’Armi desti- 

fabbricazione, ma vincolato alla costrazione' di 
portici, costituento un intiero isolato di metri. quadrati 10246 
(circa, Salvo wisura, posto! fra le coerenze d'una via da, donomi- 


nato # libe 





liare"n Jovante, del'prolungamento del coro ‘Principe ‘Amedeo 
giorno, del corso Viuzaglio a ponente 6 del prolungamento di vi 
[San Quintino a notte, L'asta sarà aperta. sull'offerto prezzo 
L. 8 per ciasoun metro quadrato di terreno. 








Il capitolato delle condizioni a In planimetria sono visibili nel 
civico Ufficio di Cntasto. g79 


IGIENE - SALUTE ora BOCCA 


2d2poesvus: Elixir e Polvere dentrilicia ntsute ua 
S Prepirati dat Doe Aa 


L22. Jon Evans. È 


31, PUB D'ENGRINN, PARIGI 
Nulla di più dellato che quesla spesialtà destinata a 
vare { ‘denti, la bocca e ln golu in perfetto stato. Il 
del Dottore olfre una sicurità indiscutabile. 
Vendita in Milano presso : A. MA i e in tutte o 
rincipili Profumerie e Farmacie del Hegno: 














Deposito in ‘Torino alla Farmacie T'aFlo0o, Vin Nuov” 


GUARIGIONE SICURA DELL’ASMA 


COL, RIMEDIO ANTIASMATIOO 
dei celobre dottore AUBRÈE 
La et i campane di 6 fuconi aumenti 1, 29, 4,5: , i cl 















pet nd dd re alano O. — Pes dal Gole para 
Pino a diipeniione dell compratori ua'intaità di ‘cenitcati di 
guatigion 
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0: E° Axterii nia Lagraogo, N. 19. Uh so) 
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pubblico che nel giorno di martedi 20 corr. 


GALDO ici | Cotoni filati e coteni erudi 
tono! Componti epacilmente di diver let. 
fe compisto viceamenta abbiglito alla Luigi XVi | Cmro — Venduti sacohi 408 


@rario delle Ferrovie 


1) giorno 0corr. d'api 
tuta. L 
er tegola 








‘dato in vigore il nuovo omrio dello ferrovie Alla 
Partita e l'rcivo dui (convogli alla stazione ‘dl 'oribo ò così 





BANCA: DELLA: PIOCOLA. INDUSTRIA DEL. COMMERCI 


29 febbraio 1877. 
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10]iomae Firenze. 
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Edetti por l'incanto. " Srar en 

Valori la Portafoglio! A a70/008 08 

Stabili; . cn e Mo 25971008 

Mobilio : ; (> n I06sI “['ottioto 
n 24/5650, 98 omni 







Diretto. 





ALBERGO DEL REBECCHINO 


Torino, Angolo Via Nizza e Bertholot. 

Il proprietario Aelno Giovanni uyverte la sua numerosa 
clientela clio dal 1° marzo nvelo aiglisto il suo, stabilimento, 
‘ha ailottato il ‘servizio dell'omnibus ulla ferrovia. D. 38) 

















Si: i ile || INIEZIONE TONICO-BALSAMICA 

Conta doposti SOR 1 alias Toi Chico Prassi 
Psa nin (LE E nocte micio 

pieno Tera Del) E RE 2001, 98 [Premiata con Medaglie d'oro e d'Argento, con Attestato 
RR 1.11 REIES OA) 56195 co [I dell’Mustro Sifllografo Signor Cavallero Carmelo (Patamia 


‘è con molti altri di Distinti Medlei. 





Par combatib-e gli ucoll uretro-vaginali i cerpò \sémpie. essogitare 

















1: Direttore. IL Presidente TL Capo Contabile ||| \n morso di guarire i località, coi semplice contatto di un rimedio che 

ls. chiarametta. ‘A Avendo. Ri Boznuni. ima ufo fetro dl vontnta rta ed riot Vadvante 
Hib aria, to n tao par cat Hi GGI rt 

NI Ban o O 0 ci cri i he ste Ret paco tti iii io 


e e 
RITI I e I en 
E Ra 

sli Sie dio Id 
DER e ceci ru Te iene 
(RE e ine 
e enne 
(Gommurciule di G. B Arleri, via MEAN 19, Torino. (° 





























Motori Atmosferici 
ATIAZ 


(SUONO: SISTEMA) 














di 








‘sconta pel ooo 
che 
en 
ni 
fata 19 10/670 Ai conto lavoro, dt 
Nessun pericolo nè di scoppio, nè d'incendio. 

È perda Melle convincemi delle veri dl batta ese © 
Degree iee 1 DIELONI 
© Comp., via San Massimo, 49, Torino. 

SGeGONE GRAZIE dl aitgn e pa 


LANGEN & WOLP - Vi LL 
DA VENDERE . 


tn opificio per la lavorazione del ferro. con dritto d'acqua della 
forza motrico assoluta di cavalli vap. Sì, provvisto ii laminntoîo, 
maglio, forni d’affiiamento © bollitori, binohi di trafileria e mac: 
chino per broccami 6 punte-Parigi. 

L'opifcio è posto nel Comune di Gardone Valla "Trompia, a 18 
chilometri da Brescia, 


Per lo trattative dirigeraî al signor comm, Guatano. Facchi in 
Brescia. 8 


Telegrammi Particolari Commerciali 


Parigi (sera) marzo 12 18 
Farine 8 marche pel corrente. (*) Fr, 58.25 5775 
n 50 



























n » per aprile — 5850 
n » per maggio egiugno = 60/75 6025 
" » pprimiémesidamaggio 61 — 8195 
WueenrA Succarino 88 '/,; (+9) n a_n 
n MI RZIT IRON O OMAIBVIEI 7 


x bianco 8. +...» 80925 81 
” raffinato scelto. , . . .n 159 — 169 — 
Liverpool, 13 marzo (sora) 
[(Cotoni — Vendite \onerali Haile 5000, di cui per la 
presi 0, DO per la consumazione 0. 
Fercato ibaziante, 
Importazione della giornata. Balle 50000. 
Hivre, 13 marzo (sora) 


Cotoni — Vendite Balle 1000, 
Mercato calro-debole. 
» — Liisiana disponibile da Nr. 77 — a 77.50 
Manchester, 18 febbraio (sera) 











Mercato calmo — Comprator riservati, 





alari cari SID) cen — eni 
Said rape ce felipe ff) 1 Db co ma Di 

cine RE I lerien a here 

cielo A prati 

Pa PARTE ESTINTO A | epimenaì — Imperi BIL CE 





dimlile per uno anticamera 
Bliquo della fabbrica Roller e Blanchot di Parigi. 











resllton, una ca a grate schienale sedia a iavole, tutto 
La per to veticamera d'alilo o di ela nd ine wa piazo.rto o: 








Juesto prezzo s'intendo per 159 chilogr., tela perduta, 
to) neo prezzo s'intende per 100 cliloge, netto, ela comprosa 





sr capo al miglior offerente a |— Soeni (o 
ito qui alliado cao er cp mig arse a pren SSR gr 
eri LARES RAI nn Torino, Tip: Moux 6 Fav 








